
TORINO La Centrale McDo-
nald’s Brescia conquista la Final
Four.
Nel match di Coppa Italia di se-
rie B1 la squadra bresciana per-
de 3-2 in casa del Torino, ma ot-
tiene comunque il passaggio al-
la fase finale.
L’aritmetica premia i bresciani:
alla Centrale, infatti, basta un so-
lo punto per arrivare prima nel

girone di Coppa e raggiungere
l’obiettivo. Allespalle della squa-
dra bresciana resta Bergamo
che, con 7 punti, per poter con-
quistare l’accesso alla fase con-
clusiva, dovrà affrontare un mi-
ni girone con le altre seconde.
Il traguardo raggiunto, per Bre-
scia, è carico di ricordi positivi:
«Abbiamo voluto con determi-
nazione questorisultato - com-
mental’allenatoreRobertoZam-
bonardi -, giocando benissimo i
primi due set.Poi ho volutoinse-
rire i giovani: non sono riusciti a
vincere ma il loro atteggiamen-
to era quello giusto».
Sono cariche di soddisfazione le
parole che il tecnico riserva per i
quindicenni Fusco, Montanari
e Turla: «Giocare in allenamen-
to è una cosa, dover scendere in
campo per affrontare una squa-
dra come Torino è tutt’altra sto-
ria. Iragazzi hanno fatto il massi-
mo,gli errori commessisono da-
ti dalla poca esperienza».

La Centrale vince facile il primo
set. Ibiancoblùsfiorano laperfe-
zione in tutti i fondamentali. An-
che il secondo, nel quale le cose
filano un po’ meno lisce, termi-
na in favore degli ospiti 25-20 A
questo punto l’obiettivo è rag-
giunto.
«Nei primi due parziali abbia-
mo giocato veramente bene-
commenteràafine garail capita-
no Paolo Crosatti-. Ha funziona-
to tutto: dal servizio, alla battu-
ta, all’attacco. Siamo riusciti a
sfruttare bene anche il centro».
La cosa migliore, in campo, re-
sta l’atteggiamento: «Eravamo
carichi, volevamo rifarci dopo
l’amara sconfitta contro Berga-
mo. La grinta è stata l’elemento
fondamentale dei primi due
set».
Il seguito della partita perde ra-
pidamente d’interesse agonisti-
co: dal terzo set escono i titolari
edentrano le giovani riserve. Fu-
sco come libero, Montanari a

bandaeTurlaa servizio.Sia il ter-
zo che il quarto parziale comin-
ciano con la Centrale in vantag-
gio rispettivamente 5-2 e 8-2. La
squadrainespertamanmanoca-
la e Torino, con in campo anco-
ra tutti i titolari, vince entrambi i
parziali e conquista anche il tie
break.
«Non abbiamo vinto- commen-
ta il libero Enrico Peli- ma per
noi l’importante era raggiunge-
re il traguardo. Abbiamo ceduto
il posto ai più giovani e devo am-
mettere che sela sono cavata be-
ne. Devono ancora crescere, ma
le premesse sono positive».
Il campionato che sta per inizia-
re, quindi, vedrà la Centrale
McDonald’s Brescia comincia-
rel’avventuracondeterminazio-
ne e convinzione ancora mag-
giori.
La prima partita vedrà i brescia-
ni in trasferta a Mondovì contro
Bruno Rent, sabato.

Francesca Marmaglio

CALVISANO «Sono dispiaciuto perché la torta
non è tutta intera», commenta l’allenatore del Cam-
mi Gianluca Guidi, con il tabellone che ancora se-
gna il 20-20 finale. «Abbiamo giocato bene, difeso
con il cuore e sono felice per la bella prestazione dei
miei ragazzi, che sono davvero eccezionali».
La vittoria poteva starci: se fosse entrato quel calcio,
all’ultimo minuto...ma Haimona ha sbagliato anco-
ra ed è uscito dal campo desolato. «Ho ringraziato
anche lui: avevo chiesto che i padri giocassero da
padri, guidando i più giovani, e i ragazzi da figli sca-
vezzacollo, con spontaneità, e così è stato. Questa è
una squadra che può fare grandi cose ed è il campo
a dimostrarlo - continua Guidi -. So che ci sarà chi
dirà chelaformazione del Brive nonera quellatitola-
re, ma non mi interessa; il Brive ha segnato 5 mete ai
campioni di Francia del Castres, 4 al Perpignan, a
noi solo due; questo è quello che mi interessa».
«Non è una scusante chela squadra non fosse la tito-
lare- commenta l’allenatoredei francesiNicolas Go-
dignon-, non èche non ci fossimo preparati adegua-
tamente, masiamo andati in confusione per la gran-
de determinazione e aggressività del Calvisano. Ha
giocatomeglio di noi e quindi merita inostri compli-
menti».
La bella partita dei gialloneri,
festeggiata da unfolto pubbli-
co, fuochi d’artificio e salami-
ne, è stata davvero ricca di
emozioni: «Questa prestazio-
ne è un bel regalo per tutti co-
loro che ci sostengono e ci
stanno vicino - continua Gui-
di -: io sto parlando da uomo,
da genitore, da persona che è
stata accolta a braccia aperte
dal paese di Calvisano, dalla
società e dalla squadra e rin-
grazio tutti».
Accanto a Guidi c’è anche il man of the match Mi-
chele Visentin, autore della seconda meta del Cam-
mi, nata da un pallone rubato durante un passaggio
tra l’ala e l’estremo francese: «Non so se chiamarla
fortuna, comunque avevamo studiato bene i nostri
avversari e siamo entrati in campo determinati, per-
ché queste sono partite ricche di emozioni».
Emozioni cui capitan Stefano Scanferla non voleva
rinunciare: «Martedì mi sono fatto male alla caviglia
e credevo di non farcela, ma ho voluto giocare a tutti
i costi - commenta commosso e soddisfatto -: credo
cheCalvisanorispecchi il detto secondoil quale ’nel-
la botte piccola c’è il vino buono’: questo è un picco-
lo paese che fa un grande rugby. Dopo Mogliano ci
eravamo detti che volevamo dimostrare di essere
uomini, e l’abbiamo fatto. Voglio ringraziare tutti
per avermi fatto vivere un’emozione così. Avrei po-
tuto essere più contento solo se la partita fosse finita
23-20. Ora comunque pensiamo a Bucarest».
E detto da chi, l’anno scorso, era stato man of the
match nella gara vinta contro i rumeni, è una pro-
messa di grande battaglia.

Diana Pedroni

CALVISANO Una bellissima sorpresa: il
20-20 col Brive all’esordio in Amlin Challen-
geCupè unrisultatoche vaaldi là delleprevi-
sioni più rosee. L’ultima volta che il Cammi
erauscito imbattutodaunasfidaconunafor-
mazione francese era il 12 novembre 2007,
l’avversario il Dax, 54-19 per i gialloneri di
Delpoux. Tanto imprevisto è stato il risultato
di ieri sera che alla fine tifosi e giocatori del
Calvisano non sapevano se festeggiare il pa-
reggio o recriminare per la mancata vittoria.
Il fattoè chequandoilCammièscesoincam-
po, le cose durante il week end si erano mes-
semalissimo peril rugby italiano.Tuttee cin-
que le squadre che partecipano alle coppe
europee erano uscite battute, alcune molto
male. Le altre formazioni del campionato di
Eccellenza, in particolare, Mogliano, Prato e
Viadana, avevano subito complessivamente
200 punti e ne avevano messi a segno in tota-
le la miseria di 35, trenta mete a quattro. Fat-
telamediadelle trepartite, davantialCalvisa-
no si spalancava un baratro di almeno 60
punti, il cui spettro aleggiava pesantemente
sulmatch,nonostantelabellaserataeil terre-
no in condizioni ideali.
Così pubblico e addetti ai lavori si sono mes-
si le mani sul viso quando, trascorsi sì e no
trenta secondi, la statuaria ala Voretamaya
hamancatola metapiùfacile facendosisfug-
gire il pallone al momento di schiacciarlo a
terra. Pareva la conferma di una serata di
guai.
Invece, lentamente, guidato dal ritmo inco-
scientedel giovanemediano di mischia Mar-
cello Violi, sostenuto da una difesa aggressi-
va, con Canavosio bravo a mettere pressione

sulla distratta linea arretrata avversaria con
lunghi calci rasoterra difficili da controllare,
trascinatodallagrintadiScanferla edallaver-
ve impertinente di Salvetti, pian piano il Cal-
visano ha cominciato a trovare fiducia, ha ri-
montato il campo fino a mettere a segno con
Haimona i primi punti del match e poi con
De Jager la prima meta della serata.
A quel punto si è capito che i padroni di casa
si erano scrollati di dosso ogni complesso di
inferiorità, con una mischia che giocava alla
pari, o meglio, di quella francese, e una linea
d’attacco (Chiesa, Vilk, Visentin) che andava
togliere aria e respiro a quella degli avversari.
I quali, confesseranno alla fine, non si aspet-
tavano un Calvisano così aggressivo, così af-
famato.
Tredici a dieci al risposo, in tribuna ci si chie-
deva se la benzina del Cammi sarebbe dura-
tafinoallafineo senellaripresailBriveavreb-
be finito per innestare la quarta e, alle prima
avvisaglie di stanchezza, fare un solo bocco-
ne dei gialloneri. E invece il match è andato

avanti sullo stesso ritmo, con errori da en-
trambe le parti, la meta di Visentin (intercet-
to su un contrattacco francese) e il pari a 4
minuti dalla fine di Lyons.
Poi il rocambolesco finale. Il calcio da metà
campo di Haimona, che non percorre come
d’obbligo almeno dieci metri, la mischia per
il Brive sulla linea di metà campo, la decisio-
nedell’arbitro gallese di penalizzare la prima
lineafrancese, le proteste e l’avanzamento di
dieci metri della punizione che offre a Hai-
mona la possibilità di calciare un match ball,
centrale, da quaranta metri. Ma la palla non
va dritta, prende un arco leggero e sfila a sini-
stra dei pali. Ed è il quarto errore (su otto) di
Haimonadallapiazzola. Dopo il3 su8 di Mo-
gliano, un’altra performance da dimentica-
re. Ma è un pareggio che vale una vittoria.
Chi vuole, può festeggiare.

Gianluca Barca
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TUNINETTI PARELLA 3
MCDONALD’S BRESCIA 2

Rugby Incredibile Cammi:
con il Brive pari e recriminazioni
Grande prova della squadra bresciana all’esordio in Amlin Challenge Cup
Sempre avanti, raggiunti nel finale, mancano allo scadere il calcio della vittoria

Visentin, man of the match, si invola verso la meta del 20-13 (fotoservizio Reporter / Paletti)
Kelly Haimona

Guidi: «Prestazione
eccezionale, però
sono dispiaciuto»

Volley Centrale del latte, è Final Four di Coppa
La squadra di Zambonardi conquista a Torino il punto necessario al «pass»

Rodella in una foto d’archivio

CAMMI CALVISANO 20
BRIVE CORREZÉ 20

CAMMI CALVISANO De Jager; Canavosio, Vilk, Chiesa,
Visentin; Haimona, M. Violi (9’ st Griffen); Steyn, Scanferla
(cap.) (9’ st Mbanda), Salvetti (20’ - 24’ st Ferraro); Beccaris (6’
st Hehea), Cavalieri; Costanzo (34’ pt - 29’ st Romano), Panico
(24’ st Ferraro), Lovotti (20’ st Scarsini). (Andreotti, Susio).
Allenatore: Guidi.

CA BRIVE CORREZÉ LIMOUSIN Ferreres (26’ st Neisen);
Mafi, Galala, Delage (11’ st Sola), Voretamaya; Laranjeira,
Neveu (29’ st Kusiolek): Murphy, Briatte, Laurent (26’ st Lyons);
Pinet, Uanivi (11’ st Lebas); Leupolu (29’ st Laval), Da Ros (cap.)
(11’ st Ribes), Lavergne (17’ st Coetzee). Allenatore: Godignon.

Arbitro Hennessy (Galles).

Marcatori pt 10’ cp Haimona, 24’ cp Laranjeira, 29’ m. De
Jager tr. Haimona, 33’ m. Pinet tr. Laranjeira, 39’ cp Haimona; st
11’ cp Laranjeira, 24’ m. Visentin tr. Haimona, 36’ Lyons tr.
Laranjeira.

Note Primo tempo: 13 - 10. Cartellini gialli: 20’ pt Laurent, 2’ st
Uanivi, 14’ st Panico. Spettatori: 2000. Man of the match:
Michele Visentin.

TUNINETTI PARELLA TORINO Castelli 25,
Giraudo 2, Cefaratti 7, Salza 5, perfetto 4,
Luccato 14, Moro 15, Girard. Allenatore
Battocchio.

CENTRALE MCDONALD’S BRESCIA
Paoletti 7, Quartarone 5, Crosatti 7, Maestrelli
3, Agnellini 11, Peli (libero), Pellizzon 11,
Bellini 8, Rodella 14, Signorelli 3, Montanari,
Fusco, Turla. Allenatore Zambonardi.

Note Torino: 7 muri, ricezione perfetta 52% e
positiva 69%, ace 6, 51% attacco. Centrale 12
muri, ricezione perfetta 53% e positiva 66%, 4
ace, attacco 47%.
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